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Bonus Famiglie. penalizzati portatori handicap  
FIRMA INTERPELLANZA URGENTE 
 
 
Interpellanza degli on. Francesco Laratta, Stefano Graziano, Enrico Farinone, Laura Froner, Maino 
Marchi, Lorenzo Ria, Carlo Trappolino, Ileana Argentin, Marco Carra, Salvatore Vassallo, Giuseppe 
Berretta, Amalia Schirru, Gino Bucchino, Donata Lenzi, Salvatore Margiotta, Gero Grassi  
 
 
Al ministro dell’ Economia  
 
Per sapere  
Premesso che  
 
L’art. 1 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, ha introdotto un “bonus straordinario per 
famiglie, lavoratori, pensionati e non autosufficienti”.  
La citata norma, al comma 3, lettera g), ha previsto che un beneficio di €. 1.000,00 spetti “al 
nucleo familiare con componenti portatori di handicap per i quali ricorrano le condizioni previste 
dall’articolo 12, comma 1, del citato Testo unico, qualora il reddito complessivo familiare non sia 
superiore a euro trentacinquemila”.  
L’Agenzia delle Entrate, con Circolare n. 2/E del 3 febbraio 2009 ha fornito chiarimenti in ordine 
alle modalità applicative della disposizione in esame. In particolare, con riferimento alla tipologia 
sopra enunciata, ha chiarito che “il riferimento generico ai componenti del nucleo familiare porta a 
ritenere che la norma in esame sia applicabile in tutti i casi in cui nel nucleo familiare sia presente 
il coniuge, un figlio o altro familiare ai sensi dell’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per i 
quali ricorre la condizione di persona fiscalmente a carico ai sensi dell’art. 12 del Tuir”.  
 
Tutto ciò premesso se  
Si intende sapere  
 
-se il Ministro è a conoscenza che l’interpretazione della norma, così come formulata nella 
suddetta circolare, sembrerebbe escludere dal beneficio i casi in cui un portatore di handicap ai 
sensi della legge 104/92 sia l’unico componente il proprio nucleo familiare;  
 
-cosa intende fare per evitare che un portatore di handicap che avesse la sventura di non avere 
familiari conviventi sarebbe oltremodo penalizzato nell’ambito del procedimento di erogazione del 
bonus rispetto ad un analogo soggetto che invece fosse a carico di propri familiari.  
 
-se non ritiene opportuno che l'Agenzia fornisca precise istruzioni al riguardo, posti i termini 
ravvicinati per l’espletamento degli obblighi di richiesta.  
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
Al Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.- Per sapere - premesso che: 
 
a seguito della recente riforma della formazione scolastica, gli studenti che hanno 
completato il ciclo dell’istruzione scolastica secondaria di I grado, possono continuare il 
loro percorso formativo frequentando corsi di formazione professionale sino al 
superamento dell’età soggetta all’obbligo scolastico; 
nel comprensorio provinciale di Catania alcune migliaia di studenti intenderebbero avvalersi 
di questa possibilità; 
gli studenti che hanno superato l’esame di “scuola media” nel 2008, hanno provveduto ad 
iscriversi presso i vari enti di formazione professionale, ma non hanno iniziato a 
frequentare le lezioni; 
la mancata emanazione del decreto regionale che autorizza gli enti a effettuare i corsi, ha 
impedito agli enti professionali di iniziare i corsi; 
la Regione ha diffidato gli enti dal dare inizio ai corsi in mancanza di autorizzazione; 
il decreto autorizzativo dei corsi di formazione avrebbe dovuto essere emanato l’estate 
scorsa, ma, a tutt’oggi, esiste solo una circolare, emanata lo scorso dicembre, che non è 
sufficiente per la realizzazione dei corsi; 
il mancato avvio dei corsi professionali compromette la continuità scolastica, esponendo i 
giovani al rischio di pericolose devianze;  
il perdurare di tale situazione esporrebbe i genitori al rischio di essere incriminati per 
violazione dell’obbligo scolastico;  
che i lavoratori degli enti di formazione professionale sono senza stipendio da mesi; 
 
-:per sapere se il Ministro interrogato è a conoscenza dei fatti su esposti; 
 
quali iniziative intende promuovere presso la Regione Siciliana al fine di sollecitare 
l’emanazione del decreto che consente l’inizio dei corsi di formazione professionale; 
 
quali iniziative intenda promuovere per garantire la continuità formativa degli studenti della 
regione Sicilia che hanno optato per il percorso della formazione professionale. 

 
Berretta, 
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Bsnn.mii ta, dov'è la sogljn per e n t r a x r  
~ ~ ~ ' i ? l , l . l  rnondoouscirne. 

Non è la sola tristezza. che ri , --- --  
sccoinpapa dal 2006, quando EOHA Welby ci parlb dalsuoletto dinon 
vita e non morte. C'è la tristezza C)EU NOSTRA di  non potcrsi parlare gli uni con 
gli altri, di non poter guardare in 

Tf@JJZZA. faccia insieme ii proliferare stra- 
ordinano d i  paure, primordiali e m utte le grida pe- moderne, legateallamorte. Quasi 

rcntorie. che cm- fin dalla nascita esse ci visitano: 

Il 
- . - - - - - 
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l I 
do non C'& più coscienza. ($ilesta mente (neppure deli'ahorto ;i può): 
strada esottratta ailacapacità del- è talmente incerto il confine con i! 
l'uomo di darsi sue leggi (di darsi crimine. 'ii decideiniattiseunavi- 
nuto-nonin), ma non è sottratta so- ta debba considerarsi indegna d'es- 

lo a lui La proprietà passa a m3c- ser~issuta?I1malatoolasocieti,la 
chine che trasformano l'uomo in legge? Se decide il collettivo, il ri- 
un mezzo, che si sorveglia e puni- schio è gronde rhc iion avremo la 
sce allo stesso modo in cui sonsor- bellamortemala morteutiiealla so- 
vegliati nelle cdle d'isolamento, i cbià, aìla razza, alla nazione, o aile 
prigionieri. La prigioue deUa tecni- spese sanitarie. L'eutanasia può 
ca che s'accanisce in nome di valo- estendere il bio-potere anziché fre- 
ri morali è terrorista: tnslia le oli narlo. Riò snaturare la missione 

I ' I '  ' 

~ ~~~~ 

pono come fasce chi ha memori* lielI'inI~nziii ri- aila preparazione della morte, che dei medico, che vedrebbe i propri 
dipiitraEluanae corcla quei mesi, quegli anni, in è nostra intima e nobile aspirazio- poteri ingigmtiti non solo nel benc 
il suo viaauio nel- cui il pensiero della morte d'ori ne; tratta l'individuo non come Tme ma anche r.el male. O~n i  medico di- 

I l'3liil3; !un1 ~b i f i > ~ I r i ,  t, .e trlttr) ci 3110rnij rome rcqua 31. md comr. meiio. 1.0 1ra:formh in verrelLe?ir ilp3zienic unsdhgr, 
3c:l.<e di nssnssin:~ nronuo- 13. in ic.  c~mLrn inv?r)sirnile c u ~ m o  E~ri le  e itile per lo ~oliiicd. scrive Hlns Jonx:<ttiiliri  i Iooo- I 
ciate da politici che non n 6  
mineremo per non appiattire 
quel che deve restareprofon- 
do: questo P triste, nelle ore 
in cui Eluana, assistita ddia 
legge, giace nello cliica che 
l'aiuterà a morire com'erii 
nelle sile volontà, dopo di- 
ciassette anni di coma vege- 
tativopermanente. 

Tristezza è lo sgomento 
clie irrompe quando ci si 
trova in una situazione sen- 
za u~cita:liparola vienme- 
no,a soccoiTere non c'C che 
il balsamo del silenzio oppu- 
re quel sottile mormorio 
che si chinma amore ed è 
più forte, San Paolo lo sape  
m, di ogni dtra  virtii. fede, 
speranza, dono dclla profe 
zia e deUa linma. conoscen- 

at;,oce che i genitori possano mo: 
rire, che anche noi passeremo di 
lì, che per ognuno verrà il turno. 
Il pensiero s'iniinua coine ladro 
nelle notti alte dei bambini, per 
poilaecinrli in pace qualcheanno. 
Poi i'installa la paura del morire, 
pitt che della morte: naufragare 
in dolori insopportabili, onon riu- 
scire a morire malgrado lo fuie 

sia li accanto, ineludibile epilogo 
di mali inciirabili. E infinela pau- 
ra moderna: tenibile, prossima 
al panico. La paura di non padro- 
neggiare la vita P il morire, per- 
eh6 ambedue sono stati aifidati a 
forze esterne. U diritto al morire 
nasce dal dilemma fondamentale; 
chi è proprietario della morte? 
Comc difeudere gli espropriati: 
che siamo noi m3 sono anche la 
natura e .~eralcuni  - Dio? 

I'idebiagia: quale c ie  sia i'ideolo: 
gia. Welhy e Eluana dicono i'iadi- 
sponibilith, assai meno prometeica 
dellc macchine, all'esser docile, uti- 
le mezzo. h qui che insorge il ppbni- 
co: non 6010 di chi VUOI staccare le 
sonde ma anche di chi, con amore 
epale. non lo fa. La morte in sé 
non mette spavento: essa è terribi- 
le per chi sopravvive, Epicuro è 

.~ ~ ~ -~. .  ~ . 
crate, cercando di sanare e lenire, o 
mi ucciderà per una yua idea di pie- 
t i  o convenienza? 

Scrive la Bibbia che lo pnroh divi- 
na sorprese Elia in modo inaspetta- 
to, siil monte Oreb. U vento soffiava 
ma la parola non era nel vento. So- 
prawenne un terremotoma la paro- 
la uonera nel terremoto. . $> accese un 
fuoco ma il Signore non era nel fuo- 

sa& qundo.ricuria i.hr'*li mor- co. ~nC!nea~p&c: dn un* torc disi- 
wooncnu!l; ccr noi. nr.rrh6c~ao- b w i i  riirii1.i ?iiiloucro che tlia 
do ci siamo no:inon c'elei, e &do si prepara a~l'icintro: non con di- 
c'ilei w n  ci siamo piùaoi*. Ilpani- scorsiprolusima coprendosiil volto 
co de!!>espraprinto insinun il su- ~lmnntello(lRel9,1I),I"orse~a voce 
spetto: pub accadereche quando ci di silenzio a:tile si sale amalapena 
saràlei (la morte) anche noi ci sare- perché viene da dentro, dalla noscra 
m?, mamorti-viventi. coscienza. Se solo si potesse parlare 

E un panico cresciuto mostmosa- cosidclle questioni eaenzidii del vi- 
meute:per que~to urge riprendersi la vere e morire. Sforzandosi di csp'm 
morte. Non è un diritto che sparsasa il diverso, scoprendo quel che è co- 
lanatura, il sacro. Se fossero loro ad niUne neue paure. Scoprendo I'apo- 

ricchezze (l Coriwii3).' 
Quando s'affievoliscono 

fede e speranzn, si puj sem- 
pre ancora amare: in parti- 
colare il sofferente, il mo- 
rente. Nel momento in cui 
non sai pih guardare un al- 
tro essere con amore già 
sei nel biblico skeòl, ~civdi 
nel nulla. Tristi con dunque 
le grida dei pulitici e anche 
dei vescovi: quando urlano 
aìl'omicidio. 

quaiidu s'indignano con 
la magistratura e i me- 
dici, che hanuo preso in 
mano il valere di Ehin- 
nn per il semplice moti- 

vo che altra via non leera offerta. 
Non c'era una legge sul testainen- 
to biologico, non ci son state pa r e  
le pudiche di comprensione, né 
una politica che tace inveec d'inFi- 

larsi fin deutro la camera, pri.~n- 

I 
no stravoit'o il morire, essendo di- ~ c a  mann sull'umaaità, la naiura,il s1instUll+e d'aiuto swo il senso del 
ventati i veri proprietari della so- divino.L7autonomia dd  mor~nteresti- bagico o il monnor?u~~ttile. li stia- 

&a Non si mori~a cod, restando tuisce naturdezza e sacralitì a mo: non da una parteil popolo della 
per decmi  nella vita-non pita, un'esperienza inahnabile, sia che si "t" e dali'dtra la cuitun della mor- 
quando non esisteva il gigantesco stacchilason&sin che ilmnhta non te. da U a p d e  i credenti dall'dtra 
potere che proliuip artificialmente voglia fslo. L'etica dci morire è una gli atei. Ma tuttiegualme111e confusi! 
k vib con tubi, macchine, fsrmaci. difesa EeUa vita, perché risponde al. sperduti, assetati poveri di parole. 
Non c'cra bisogno fissarelimiti al- l'estendersi del bio-potere con la for- 
l':rcc.uiimentoteraputicooall'idra- ~vitale,dcllar~po~cabilitB.Rispon- 
tazione-alimentazione di pazienti decon iltestnmelito biologico, per esi- 
che non patiscono più sete e fame. tare cbe il paziente 9nza cossienza 

- 
z,c+ uicuc,perfino ,n ~ a i c i k z a e  la ie~nolo~i3uiniic.l ?gin. norirzlrnc setira rcrpirnro<. ri3 ~ h e  è 13 condiuonr d~ l l  eist<nl9 
crhriv ru st.  dcllc nroorit, hanno come io:^ n ro r~s s i  che iian. Quel .he v c d i m o ~ ~ I l r r i o p ! o d c l l ~ t ~ -  in ?l i  UaLCoh t i 3  d'csciia, il duhkio 

Non cleri il fossato~candalosamente 
enorme tra I'indiiiiuo cosciente, che 
può invocare la libertg di cura previ- 
sia daUo Costituzione (art. 32), e chi 
non hn pih diritti essendo appeso alle 
macchinel e possiede una biografn 
uccisnin nomedcl dir'io alhiita. 

La stessa pmola eutanasia an. 
drebbe adattata alla araordinaria 
mutazione che vivianio, rinomina- 
ta. Non si chiede la c i l a  morte. Si 
chiede il permanere di un diritto 
pfunn deUn inorte biologica, C il ri- 
spetto di questo diritto anche quan- 

sia ucciso in vita. Risponde colriliuto 
dell'accanimenta ter2peu;ico e, se il 
corpo non sente più fame e zete, del- 
I'alimentazione-idratuioae formla. 
Risponde anche altimore di chi - non 
menosolituio- mantieneh:onda. 

Anche questa solitudine va ascol- 
tata: anche la paura dell'eutanasia, 
della morte deUa persona accelera- 
ta non per amore, ma innope di vu- 
lontà collettive, poiitiche. P già ac- 
caduto nella storia, e se aideiin ta- 
bù sull'eutanasia non è scnzaragio- 
ne. Non :;e ne può parlare legger- 
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